
      

AREA CONSIGLIO COMUNALE
Processo Verbale Consiglio Comunale del 01/12/2025

01PV/2026/01
L’anno duemilaventicinque, il giorno 01 dicembre, si è riunito il Consiglio Comunale, presso la Sala 
consiliare, sita in via Verdi, 35, convocato nei modi di legge, in grado di prima convocazione, alle  
ore 09.00, per esaminare i punti indicati nell’Avviso n. 98 del 24/11/2025.
Partecipa ai lavori del Consiglio Comunale: il Vice Segretario Generale, Maria Aprea.
Presiede la Presidente Amato.
La  Presidente  Amato  alle  ore  10:26  invita  la  Responsabile  dell’Area,  Cinzia  D’Oriano,  a 
procedere all’appello e dichiara che  risultano presenti n. 28 Consiglieri  su n. 41 assegnati:  la 
Presidente  ed  i  Consiglieri  Acampora,  Andreozzi,  Borrelli,  Borriello,  Carbone,  Cecere,  Cilenti, 
Colella, D’Angelo Bianca Maria, D’Angelo Sergio, Esposito Aniello, Esposito Gennaro, Esposito 
Pasquale,  Fucito, Guangi,  Lange Consiglio,  Maisto, Minopoli,  Musto, Palmieri,  Palumbo, Pepe, 
Rispoli, Sannino, Savarese d’Atri, Savastano e Vitelli.
Risultano assenti il Sindaco ed i Consiglieri: Bassolino, Brescia, Clemente, Flocco, Longobardi, 
Madonna, Maresca, Migliaccio, Paipais, Saggese, Simeone e Sorrentino.
Risulta presente il Consigliere aggiunto Savary Ravendra Jeganesan.
Risultano presenti  gli  Assessori: Teresa Armato,  Emanuela  Ferrante,  Antonio De Iesu,  Chiara 
Marciani, Edoardo Cosenza, Maura Striano e Laura Lieto.
La Presidente Amato dichiara aperta la seduta alle ore 10:31.
La Presidente Amato comunica che hanno giustificato la propria assenza i Consiglieri Longobardi, 
Brescia e Flocco, comunica inoltre che ha giustificato il proprio ritardo la Consigliera Saggese.
La Presidente Amato nomina scrutatori i  Consiglieri Gennaro Acampora, Luigi Carbone e Iris 
Savastano.
Si allontana dall’aula il Consigliere Colella (presenti n. 27).
La Presidente Amato cede la parola ai Consiglieri per gli interventi ex art. 37 del Regolamento del 
Consiglio Comunale.
Il Consigliere aggiunto Savary Ravendra Jeganesan (l’intervento, estratto dalla trascrizione della 
seduta del Consiglio Comunale, è riportato nell’allegato n. 1).
Entra in aula il Consigliere Bassolino (presenti n. 28).
Il  Consigliere  Acampora  (l’intervento,  estratto  dalla  trascrizione  della  seduta  del  Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 2).
Il Consigliere Fucito (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, 
è riportato nell’allegato n. 3).
Entrano in aula le Consigliere Clemente e Sorrentino (presenti n. 30).
Il Consigliere Cecere (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, 
è riportato nell’allegato n. 4).
Entra in aula il Consigliere Paipais (presenti n. 31).
La  Consigliera  Savastano  (l’intervento,  estratto  dalla  trascrizione  della  seduta  del  Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 5).
Si allontana dall’aula il Consigliere aggiunto Savary Ravendra Jeganesan.
Il Consigliere Cilenti (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, 
è riportato nell’allegato n. 6).
Entra in aula il Consigliere Simeone (presenti n. 32).
La Presidente Amato in seguito a un confronto con l’Assessore Cosenza, fornisce dei chiarimenti 
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in merito alla discussione concernente l’ordinanza di divieto di circolazione che interesserà la Città.
Il Consigliere Esposito Gennaro (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 7).
Entra in aula il Consigliere Madonna (presenti n. 33).
Il Consigliere Lange Consiglio (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 8).
Il  Consigliere  Borriello  (l’intervento,  estratto  dalla  trascrizione  della  seduta  del  Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 9).
Il Consigliere Esposito Pasquale (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 10).
Rientra in aula il Consigliere Colella (presenti n. 34).
Il  Consigliere  Carbone  (l’intervento,  estratto  dalla  trascrizione  della  seduta  del  Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 11).
Il Consigliere Rispoli (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, 
è riportato nell’allegato n. 12).
Si allontana dall’aula il Consigliere Bassolino (presenti n. 33).
Il Consigliere D’Angelo Sergio (l’intervento, estratto dalla trascrizione della seduta del Consiglio 
Comunale, è riportato nell’allegato n. 13).
Si allontanano dall’aula i Consiglieri Paipais e D’Angelo Bianca Maria (presenti n. 31).
La Presidente Amato  dichiara conclusi gli interventi  ex  art. 37 del Regolamento del Consiglio 
Comunale.
La Presidente Amato comunica, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 175, comma 5 bis, 
del D.Lgs. 267/2000, e dell’art. 15 del Regolamento di Contabilità, che la Giunta Comunale ha 
adottato le Deliberazioni n. 505 e n. 515 del 21/10/2025 e n. 545 del 06/11/2025, di variazione al  
Bilancio.
La Presidente  Amato  comunica,  inoltre,  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dall’articolo  166, 
comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000, e dall’articolo 16 del Regolamento di Contabilità, 
che  la  Giunta  Comunale  ha  adottato,  prelevando  il  relativo  importo  dal  Fondo  di  Riserva,  le 
Deliberazioni n. 509 del 21/10/2025, n. 519 e n. 530 del 28/10/2025 e n. 551 del 18/11/2025.
La Presidente Amato introduce il primo punto iscritto all’Ordine dei lavori: “Approvazione dei 
processi verbali delle sedute del Consiglio Comunale del 02, 11, 22, 24 e 29 settembre 2025 e 06,  
09  e  14  ottobre  2025”.  Comunica  che  i  richiamati  processi  verbali  sono  stati  inviati  a  tutti  i  
Consiglieri al fine della formulazione di eventuali osservazioni o rilievi e, non essendo pervenuti né 
rilievi né osservazioni,  li  pone in votazione per alzata di mano, dandoli per letti  e condivisi,  e  
dichiara che il Consiglio li ha approvati all’unanimità dei presenti.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   158   
La Presidente Amato introduce la  Deliberazione di Giunta Comunale n. 418 del 16/09/2025, di 
proposta al Consiglio, avente ad oggetto: Variazione al Bilancio di previsione 2025/2027, Esercizio 
2025, effettuata con utilizzo di quote di avanzo accantonato di amministrazione a fondo passività 
potenziali, per l’importo complessivo di € 560.000,00, per la transazione nell'ambito del giudizio 
N.R.G. 25956/2019 del Tribunale di Napoli.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza  per la relazione introduttiva.
L’Assessore Edoardo Cosenza spiega che l’atto in esame riguarda una vicenda risalente al periodo 
tra il 2010 e il 2015, relativa ai lavori di via Marina, mai portati a termine e sfociati in un ampio 
contenzioso,  risolto  solo  dopo anni  grazie  all’esito  di  una  consulenza  tecnica  d’ufficio  (CTU).  
Precisa  che  la  ditta  appaltatrice  originaria,  alla  quale  il  Comune  aveva  revocato  l’appalto,  ha 
ottenuto il riconoscimento di una somma pari a € 560.000,00. Per questo motivo, viene proposto al 
Consiglio  l’approvazione  di  una  variazione  al  Bilancio  2025/2027,  esercizio  2025,  finalizzata 
all’esecuzione dell’accordo transattivo,  che comporta  il  pagamento dell’importo complessivo di 
560.000,00 euro destinato ai progettisti e alla ditta appaltatrice.
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Si allontanano dall’aula i Consiglieri Savastano, Guangi, Cilenti e Clemente (presenti n. 27).
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento, pone in votazione, per alzata 
di mano, la Deliberazione di Giunta Comunale n. 418 del 16/09/2025, e, assistita dagli scrutatori – 
Gennaro Acampora e Luigi Carbone – con la presenza in Aula di n. 27 Consiglieri, dichiara che il 
Consiglio  l’ha  approvata  a   maggioranza  dei  presenti,  con  l’astensione  del  Consigliere  Lange 
Consiglio.
La Presidente Amato,  infine,  propone al Consiglio di dichiarare immediatamente eseguibile la 
Deliberazione  approvata.  In  base  all’esito  dell’intervenuta  votazione,  per  alzata  di  mano,  a 
maggioranza  dei  presenti,  con  l’astensione  del  Consigliere  Lange  Consiglio,  proclama  la 
Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del T.U. di cui al 
D.Lgs. 267/2000.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   159   
La Presidente Amato introduce la  Deliberazione di Giunta Comunale n.  468  del 03/10/2025, 
avente ad oggetto: Variazione al bilancio 2025/2027 — Esercizio 2025. Con i poteri del Consiglio 
Comunale,  ai  sensi  degli  artt.  42 e 175 del D. Lgs.  267/2000, per utilizzo di  quote di  avanzo 
vincolato  di  amministrazione  relative  all’esercizio  2023 pari  ad  €  57.000,00 da destinare  alla 
realizzazione  delle  attività  di  cui  al  progetto  denominato  “Juke  Book:  Diamo voce  ai  libri!”, 
nell’ambito  dell’Avviso  pubblico  “Giovani  in  Biblioteca”  del  Dipartimento  per  le  Politiche 
Giovanili e il servizio civile universale. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Chiara Marciani  per la relazione introduttiva.
L’ Assessore Chiara Marciani spiega che il progetto nasce da un finanziamento del Dipartimento 
Politiche Giovanili con l’obiettivo di avvicinare i giovani alla lettura. Precisa che il progetto è stato 
realizzato presso il centro giovanile Mediateca Santa Sofia, e che si è deciso di estenderne il tema 
dal libro al cinema, valorizzando il patrimonio cinematografico della struttura. Aggiunge che, per 
attrarre i  giovani,  sono stati  proposti  non solo audiolibri,  ma anche corsi  e  laboratori  su come 
realizzarli, così da promuovere ulteriormente la lettura. Sottolinea che, per completare il progetto, è  
necessaria una variazione di bilancio che prevede l’utilizzo di € 57.000,00 di avanzo vincolato, 
necessari  sia  per  la  realizzazione  finale  sia  per  la  rendicontazione  al  Dipartimento  Politiche 
Giovanili, precisando che si tratta di un atto contabile indispensabile per chiudere correttamente il  
progetto, ormai in corso da circa un anno. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento, pone in votazione, per alzata 
di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 468 del 16/09/2025, e, assistita dagli 
scrutatori –  Acampora e Carbone– con la presenza in Aula di n. 27 Consiglieri, dichiara che il 
Consiglio l’ha ratificata all’unanimità dei presenti.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   160   
La Presidente Amato introduce Deliberazione di Giunta Comunale n. 472  del 03/10/2025, avente 
ad  oggetto:  Presa  d’atto  dell’ammissione  al  finanziamento,  relativo  all’istituzione  e  al 
funzionamento  dei  Centri  Uomini  Autori  di  Violenza  domestica  e  di  genere  (C.U.A.V.),  come 
stabilito dal Decreto dirigenziale Regione Campania n. 1314 del 01/08/2025. Approvazione, con i 
poteri del Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 42 comma 4 e dell’art. 175 comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000,  della  variazione del  Bilancio di  Previsione 2025-2027,  annualità  2025,  relativa allo 
stanziamento delle risorse, pari ad € 102.492,32
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Emanuela Ferrante  per la relazione introduttiva.
L’Assessore Emanuela Ferrante spiega che il Comune di Napoli, non essendo dotato di un Centro 
per  uomini  autori  di  violenza,  ha  deciso  di  partecipare  a  un  Avviso  della  Regione  Campania, 
deliberando l’adesione nell’aprile 2025, e si è aggiudicato un finanziamento di € 102.492,00 per 
istituire  e  attivare  il  centro.  Sottolinea  che  si  tratta  di  un  intervento  innovativo  per 
l’amministrazione,  che  ha  previsto  la  coprogettazione con enti  del  terzo settore  già  esperti  nel 
settore,  e  che  le  risorse  avranno natura  compensativa,  erogate  a  titolo  di  rimborso  delle  spese 
sostenute. Prosegue, illustrando i dati sul fenomeno della violenza di genere, evidenziando che nei 
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primi  quattro  mesi  del  2025  in  Campania  si  sono  verificati  due  femminicidi,  mentre  a  livello 
nazionale erano 22, arrivando quasi a 100 entro la fine dell’anno. Precisa che circa il 90% degli 
episodi avviene in ambito domestico, ad opera di partner o ex partner, e che le giovani generazioni 
spesso giustificano la violenza con la gelosia, malattia psichiatrica, alcol o droghe. Precisa, inoltre,  
che,  al  30  novembre  2025,  550  donne  hanno  fatto  accesso  ai  Centri  Anti-Violenza,  con  un 
incremento del  20% dei casi  tra giovani tra 18 e 25 anni,  rispetto al  5-6% di due anni prima. 
Evidenzia  che,  nonostante  la  rete  di  servizi  antiviolenza  nella  provincia  di  Napoli  sia  attiva  e 
integrata con il sistema sanitario e istituzionale, il fenomeno resta ampio e radicato, alimentato da 
dinamiche relazionali basate su controllo e sopraffazione, trasversali alle classi sociali. Spiega che il 
nuovo centro per uomini autori di violenza (C.U.A.V.) ha l’obiettivo di prevenire e contrastare la 
violenza maschile attraverso interventi multilivello e multidisciplinari, sviluppando consapevolezza 
negli  autori  sulle  proprie  azioni  e  conseguenze,  promuovendo  comportamenti  alternativi, 
accompagnando il mantenimento dei cambiamenti e prevenendo la vittimizzazione secondaria dei 
figli coinvolti. Conclude sottolineando la necessità di istituire un apposito capitolo di bilancio per 
gestire il finanziamento.
La  Presidente  Amato  dichiara  aperta  la  discussione  e  cede  la  parola  al  Consigliere  Lange 
Consiglio che ha chiesto di intervenire.
Il  Consigliere  Lange Consiglio dichiara  di  condividere  pienamente  il  senso,  il  contenuto e  la 
passione con la quale l’Assessore ha illustrato la misura, anticipando il proprio voto favorevole alla 
variazione di bilancio finalizzata all’istituzione del capitolo di entrata e di spesa per acquisire il  
finanziamento regionale  e  consentire  la  realizzazione e  il  funzionamento dei  C.U.A.V.  Tuttavia 
esprime una riserva sulla denominazione “Centro uomini autori di violenza domestica e di genere”:  
pur  riconoscendo  che  essa  discende  dalla  normativa  regionale,  ritiene  inappropriato  l’uso  del 
termine  “uomini”,  proponendo  una  formulazione  più  neutra,  quale  “centro  soggetti  autori  di 
violenza domestica e di genere”, poiché, a suo avviso, chi commette violenza non ha la dignità di  
essere definito uomo. 
Il  Consigliere  Rispoli  dichiara  di  condividere  la  riflessione  espressa  dal  Consigliere  Lange 
Consiglio  ed  esprime  apprezzamento  per  l’iniziativa,  manifestando  particolare  favore  per  il  
potenziamento dell’ascolto nelle aree di pronto soccorso. Evidenzia che molti episodi di violenza 
sono  reiterati  e  spesso  vengono  nascosti  o  minimizzati,  poiché  le  vittime  talvolta  ritrattano  o 
giustificano  l’accaduto,  rendendo  difficile  l’intervento  delle  autorità  in  assenza  di  denuncia. 
Sottolinea  la  necessità  di  un’azione  più  concreta  e  strutturata  tra  Comune e  Aziende  sanitarie, 
soprattutto attraverso il rafforzamento della presenza e del coordinamento degli assistenti sociali e 
la sensibilizzazione del personale sanitario, che nelle aree di emergenza intercetta frequentemente 
casi di violenza mascherati da incidenti domestici o cadute. Rimarca che tali episodi coinvolgono 
anche  minori  e  anziani  e  che  sarebbe  utile  prevedere  figure  dedicate  o  personale  formato  per 
individuare  e  segnalare,  con  la  dovuta  discrezione,  situazioni  di  sospetta  violenza.  Conclude, 
dichiarandosi pienamente favorevole alla misura, definendola un atto di civiltà non più rinviabile, 
richiamando infine una propria esperienza personale giovanile che lo ha profondamente segnato e 
che rafforza, a suo avviso, l’urgenza di contrastare una cultura in cui violenza e relazioni affettive 
finiscono per intrecciarsi in modo inaccettabile.
Entra in aula il Consigliere Maresca (presenti n. 28).
Il Consigliere Gennaro Esposito ritiene che i centri per uomini autori di violenza rappresentino 
l’altra faccia dei centri antiviolenza, evidenziando come spesso siano le donne con i figli a dover 
trovare rifugio mentre l’autore della violenza resta libero.  Spiega che l’istituzione di  tali  centri 
introduce  un  approccio  diverso,  volto  a  intervenire  direttamente  sugli  autori  della  violenza 
attraverso  percorsi  di  controllo  e  recupero,  anche  in  coerenza  con  gli  strumenti  giuridici  che 
subordinano  la  sospensione  condizionale  della  pena  alla  partecipazione  a  programmi  di 
riabilitazione. Precisa che i centri offriranno prevalentemente prestazioni psicologiche finalizzate a 
comprendere le cause della violenza e a valutare le possibilità di recupero, osservando che le risorse  
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previste, pari a € 102.000,00, appaiono limitate e che sarebbe opportuno rafforzare ulteriormente gli 
stanziamenti. Ribadisce la necessità di privilegiare interventi concreti, fondati sull’allocazione di 
risorse  per  il  potenziamento  dei  centri  antiviolenza  e  dei  percorsi  di  recupero  degli  autori  di 
violenza, piuttosto che limitarsi a modifiche normative di carattere nominale. Conclude, affermando 
che il Comune ha un ruolo diretto in questo ambito e auspica che, anche attraverso la delega alle  
pari opportunità, venga assicurato un adeguato controllo affinché le risorse stanziate producano un 
impatto reale sul territorio mediante efficaci percorsi di recupero, ritenendo la violenza inaccettabile 
in ogni sua forma.
Rientrano in aula i Consiglieri Cilenti, Savastano, Paipais e Guangi (presenti n. 32).
La Consigliera Savastano dichiara di ritenere utile la proposta di presa d’atto del finanziamento 
regionale  per  l’istituzione  e  il  funzionamento  dei  C.U.A.V.,  sottolineando che  intervenire  sugli 
uomini autori di violenza significa agire alla radice del problema, pur riconoscendo la complessità e 
la difficoltà dei percorsi di recupero. Evidenzia che le risorse stanziate, pari a circa centomila euro, 
risultano esigue rispetto a un fenomeno in crescita e ancora drammatico, segnato da continui casi di 
femminicidio. Esprime il sostegno del suo Gruppo consiliare a tutte le iniziative volte a contrastare 
la violenza di  genere,  tutelare le vittime e promuovere percorsi  di  prevenzione e riabilitazione,  
ribadendo anche l’importanza degli interventi normativi e culturali. Chiede massima trasparenza 
nella selezione degli enti del terzo settore coinvolti nella coprogettazione e gestione dei centri, la 
previsione  di  report  periodici  sulle  attività  svolte  e  un  costante  aggiornamento  al  Consiglio 
comunale sui risultati e sulle criticità emerse. Conclude, affermando che i C.U.A.V. rappresentano 
un tassello importante, ma non sufficiente, auspicando politiche integrate che coinvolgano scuole, 
servizi sanitari, forze dell’ordine, associazioni e comunità locali, e dichiara di riservarsi, a nome del 
Gruppo, di valutare il voto sulla variazione di bilancio, confermando comunque il sostegno alla 
causa.
Il  Consigliere  Carbone  esprime  apprezzamento  per  il  lavoro  svolto  dall’Assessore  Emanuela 
Ferrante sul tema della delega, sottolineando che le associazioni riconoscono in lei un punto di  
riferimento.  Critica  una  precedente  campagna  pubblicitaria  confusa  sul  tema  della  violenza, 
precisando che i centri C.U.A.V. non sono a favore degli uomini, ma mirano a proteggere le donne 
prevenendo episodi di violenza e favorendo percorsi di responsabilizzazione e cura per gli autori.  
Evidenzia che questi centri intervengono precocemente per fermare comportamenti pericolosi prima 
che degenerino in violenza grave o omicidi, agendo quindi a tutela delle vittime e prevenendo il 
sovraffollamento carcerario. Definisce l’iniziativa un gesto di civiltà e coraggio, auspicando che 
diventi  uno strumento  efficace  nella  città,  allineandosi  a  esperienze  già  adottate  in  altre  realtà  
urbane.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la 
discussione, e cede la parola all’Assessore Emanuela Ferrante per la replica agli interventi resi.
Partecipa il Vice Segretario Generale aggiunto, Pasquale Del Gaudio.
L’Assessore Emanuela Ferrante  ricorda che il 9 dicembre sarà presentato il tavolo permanente 
antiviolenza,  al  quale  partecipano  tutte  le  istituzioni  e  gli  enti  operanti  nel  settore,  tra  cui 
magistrature, tribunali, forze dell’ordine, prefettura ed enti del terzo settore. Spiega che il tavolo 
non sarà un semplice protocollo di intenti, ma un luogo di confronto operativo tra tutti gli operatori 
per migliorare l’efficacia degli interventi e superare eventuali difficoltà, come la sottovalutazione di  
alcune denunce. Sottolinea, inoltre, l’importanza della prevenzione, ricordando che con il progetto 
“Obiettivo lavoro per le donne” saranno previsti tirocini extracurriculari per le donne uscite dai 
centri antiviolenza. Infine illustra il funzionamento del centro donna a Pianura, che offre uno spazio 
di incontro, ascolto e confronto per tutte le donne, anche non vittime di violenza, con attività di 
formazione,  sport  e  socializzazione,  segnalando  l’intenzione  di  aprirne  un  altro  per  estendere 
ulteriormente l’iniziativa.
La Presidente  Amato  cede  la  parola  alla  Consigliera  Vitelli  che  ha  chiesto  di  intervenire  per 
dichiarazione di voto.
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La Consigliera Vitelli ringrazia l’Assessore Ferrante per aver illustrato la deliberazione e dichiara 
che il  Partito Democratico esprimerà il  voto favorevole, sottolineando l’importanza di sostenere 
tutte le iniziative a favore delle donne. Ricorda lo stanziamento volto a evitare la chiusura del centro 
antiviolenza della Municipalità V, evidenziando che, dall’inizio dell’anno, oltre 100 donne hanno 
perso  la  vita  per  violenza.  Ribadisce  la  necessità  di  non  girarsi  dall’altra  parte,  ricordando 
l’esistenza di centri e punti di accoglienza negli ospedali e nei pronti soccorso, che offrono supporto 
materiale e psicologico anche ai figli delle vittime. 
Si allontana dall’aula il Consigliere Guangi (presenti n. 31).
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di 
voto, pone in votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 
472 del 03/10/2025, e, assistita dagli scrutatori – Acampora, Savastano e Carbone – con la presenza 
in Aula di n. 31 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata all’unanimità dei presenti.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n. 161  

La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 473 del 03/10/2025 avente 
ad oggetto: Variazione, con i poteri del Consiglio Comunale, al bilancio di previsione 2025-2027 ai 
sensi dell'art 42 e 175 comma 4 D.Lgs 267/2000, per l’istituzione del capitolo di entrata e di spesa 
sui quali introitare i fondi stanziati dalla Regione Campania a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione  -  2021-2027  -  DGR n.  616  del  14/11/2024  “Piano  strategico  cultura  e  turismo”  – 
Annualità 2025 per un importo di euro 400.000,00. 

La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la relazione introduttiva.
L’Assessore Teresa Armato  spiega che,  con l’atto  in  esame,  viene disposta  una variazione di 
Bilancio  per  l’istituzione  di  un  capitolo  in  entrata  relativo  ai  fondi  stanziati  dalla  Regione 
Campania, pari a 400.000,00 euro, a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021–2027. 
Precisa che tali risorse sono state utilizzate per l’organizzazione della rassegna “Vedi Napoli Sacra e 
Misteriosa e poi torni”, che si articolata in una serie di interventi finalizzati alla realizzazione di 
eventi turistici di rilevanza internazionale, già in corso dal 10 novembre e destinati a proseguire fino 
alla fine dell’anno. 
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Savastano che 
ha chiesto di intervenire.
La Consigliera  Savastano  prende  atto  che  si  tratta  di  eventi  già  in  corso,  finanziati  con  una 
variazione di bilancio relativa a un contributo regionale di 400.000,00 euro destinato a iniziative di 
rilevanza internazionale, e afferma di accogliere favorevolmente ogni intervento che valorizzi il  
patrimonio culturale e turistico della città, soprattutto quando sostenuto da risorse esterne. Tuttavia 
rileva  criticità  legate  alla  mancanza  di  trasparenza  e  chiarezza,  sottolineando  l’assenza  di 
informazioni sul progetto esecutivo, sui criteri di scelta degli eventi, degli operatori e dei contenuti, 
nonché sulle ricadute concrete per il territorio e sul coinvolgimento delle Municipalità e delle realtà  
locali. Ritiene che il Consiglio sia chiamato ad approvare interventi già decisi e avviati, senza alcun 
reale  coinvolgimento  né  preventivo  confronto  in  Commissione  o  in  altre  sedi  istituzionali, 
considerando  tale  modalità  lesiva  del  ruolo  dei  consiglieri  e  del  principio  di  partecipazione 
democratica. Pur riconoscendo il  valore dell’iniziativa, dichiara quindi la propria perplessità sul  
metodo adottato e annuncia, pertanto, l’orientamento all’astensione o al voto contrario. 
Si allontana dall’aula il Consigliere Maresca (presenti n. 30).
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la 
discussione e cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la replica all’intervento reso.
L’Assessore Teresa Armato chiarisce  che si  tratta  di  una rassegna che il  Comune realizza  da 
quattro anni, approvata fin dall’inizio a seguito di un confronto in Commissione. Precisa che, come 
per tutte le altre iniziative analoghe, ogni anno viene pubblicato un bando nel quale sono indicati 
con chiarezza i tempi di svolgimento, l’obbligo di coinvolgere l’intera città e la tipologia degli 
eventi  previsti,  che  comprendono  spettacoli,  musica,  teatro  e  iniziative  a  carattere  turistico. 
Sottolinea,  pertanto,  che  il  procedimento  è  improntato  alla  massima  trasparenza.  Per  quanto 
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riguarda  il  confronto,  ribadisce  di  riconoscere  esclusivamente  quello  che  avviene  nelle  sedi 
istituzionali e di essere sempre disponibile al dialogo prima, durante e dopo lo svolgimento delle 
iniziative.  Infine,  precisa  che  l’atto  giunge  in  ritardo  non  per  responsabilità  degli  uffici  o 
dell’Assessorato, ma in ragione dei tempi di stanziamento dei fondi regionali, adottati non appena le 
condizioni amministrative lo hanno consentito. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento per dichiarazione di voto, pone 
in votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale  n. 473 del 
03/10/2025 e, assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Luigi Carbone ed Iris Savastano – con 
la presenza in Aula di n. 30 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei 
presenti con il voto contrario dei Consiglieri Borrelli, Paipais e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   162   
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 474 del 03/10/2025 avente 
ad oggetto: Variazione al Bilancio di Previsione 2025/2027, con i poteri del Consiglio Comunale, 
annualità 2025, ai sensi dell’art.  42 c.  4 e dell’art.  175 c.  3 e 4 del D. Lgs. n.  267/2000, per 
adeguamento stanziamenti  del  capitolo di  entrata 402777 e di  spesa 202777 dell’importo di  € 
40.000,00 per  la  realizzazione  di  una area  giochi  in  Piazzetta  San Vincenzo nell’ambito  degli 
interventi per gli spazi urbani e per il territorio finanziati dalla Regione Campania.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la relazione introduttiva.
L’Assessore Teresa Armato spiega che si tratta di fondi stanziati dalla Regione Campania a favore 
della Terza Municipalità,  in particolare 40.000,00 euro,  è destinati  alla realizzazione di  un’area 
giochi per bambini in piazzetta San Vincenzo prevista nel dicembre 2024. Rappresenta che, tuttavia, 
a seguito delle proroghe richieste dalla Municipalità e concesse dalla Regione, la documentazione 
propedeutica alla definitiva concessione del contributo è stata trasmessa solo nel 2025. Spiega che 
per  effetto  del  mancato impegno di  spesa,  l’importo è  confluito  in  avanzo vincolato,  di  qui  la  
necessità dell’applicazione dell’avanzo per reperire le risorse necessarie alla realizzazione dell’area 
giochi in piazzetta San Vincenzo, nell’ambito degli interventi per gli spazi urbani e per il territorio  
finanziati dalla Regione Campania. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento, pone in votazione, per alzata 
di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 474 del 03/10/2025 e, assistita dagli 
scrutatori – Gennaro Acampora, Luigi Carbone ed Iris Savastano – con la presenza in Aula di n. 30 
Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti con l’astensione dei 
Consiglieri Borrelli, Paipais e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   163   
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 476 del 03/10/2025 avente 
ad oggetto: Autorizzazione con i poteri del Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 42, comma 4 e 
175  del  D.Lgs.  267/2000,  la  variazione  di  bilancio  di  previsione  2025/2027  -  annualità  2025 
approvato  con D.C.C.  n.  6  del  29/01/2025,  per  l’utilizzo  di  una quota  di  avanzo vincolato  di 
amministrazione a norma del punto 9.2 dell’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 come modificato ed 
integrato dal d.lgs. 126/2014 per un importo pari a € 32.941,11 anno provenienza fondi 2021 per 
ultimare la realizzazione di un sistema integrato di sorveglianza stradale della Municipalità 3.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la relazione introduttiva.
L’Assessore Teresa Armato  spiega che la variazione di  bilancio si  è resa necessaria poiché la 
Giunta  regionale  ha  individuato  la  Municipalità  3  quale  beneficiaria  del  Fondo  per  il  sistema 
integrato della videosorveglianza stradale, destinando 120mila euro alla realizzazione di un sistema 
di videosorveglianza nei quartieri Colli Aminei e Capodimonte. Precisa che parte delle risorse è già 
stata impiegata per gli interventi progressivamente affidati, mentre la restante quota è stata vincolata 
per coprire spese per imprevisti, allacciamenti e attivazione della rete in fibra per il trasporto dati,  
come previsto nel quadro economico della Deliberazione. Chiarisce, infine, che con l’atto in esame 
si dispone l'applicazione di avanzo vincolato, pari a circa € 32.941,00 per ultimare la realizzazione 
del sistema integrato di sorveglianza stradale nella Municipalità 3.
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La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Savastano che 
ha chiesto di intervenire.
La Consigliera Savastano manifesta rammarico per l’assenza dell’Assessore De Jesu, competente 
in  materia  di  videosorveglianza,  ricorda  le  Commissioni  svolte  e  il  ruolo  determinante  del 
Ministero,  che  ha  stanziato  circa  400  mila  euro  per  l’installazione  di  nuove  telecamere  e  la 
manutenzione di  quelle esistenti.  Riconosce l’importanza dei  circa 32–33 mila euro destinati  al 
completamento  del  sistema  integrato  di  videosorveglianza  nei  quartieri  Colli  Aminei  e 
Capodimonte, ma evidenzia che trattasi di un finanziamento regionale del 2018, che viene utilizzato  
solo oggi a causa del mancato impegno delle somme, confluite in avanzo vincolato, definendo il  
ritardo grave e imbarazzante. Pone il tema dell’assenza di un piano strategico complessivo sulla 
sicurezza urbana, chiedendo se esiste una visione integrata e coordinata tra Comune e Municipalità 
o  se  si  continui  con  interventi  isolati.  Pur  condividendo  le  finalità  della  delibera,  esprime 
preoccupazione per il carattere spot degli interventi e preannuncia, la probabile astensione, come di 
consueto sulle variazioni di bilancio, ribadendo che la sicurezza urbana rappresenta una priorità per 
i  cittadini  napoletani  e  richiede  maggiori  risorse  per  la  videosorveglianza  e  per  la  polizia  
municipale.
Il Consigliere Fucito esprime dispiacere per l’eventuale mancata condivisione della Deliberazione 
da  parte  della  collega  Savastano,  sottolineando  l’importanza  dei  sistemi  integrati  di 
videosorveglianza stradale per  costruire “la  città  del  domani”.  Ricorda il  tragico episodio della 
morte di un giovane investito davanti al Bosco di Capodimonte, a cui lui ed altri Consiglieri, erano 
particolarmente legati, per evidenziare l’urgenza di interventi in materia di sicurezza, sia stradale 
che generale. Precisa che i lavori, finanziati negli anni scorsi, sono stati affidati solo nel 2024 e non  
presentano  criticità.  Ribadisce  che  il  progetto,  iniziato  nella  Terza  Municipalità  e  nell’area  di 
Capodimonte,  rientra  nel  più  ampio  piano Unesco per  il  Centro  Storico  e  mira  a  estendere  la  
videosorveglianza a tutta la Città, garantendo maggiore sicurezza a cittadini e turisti.    
Il Consigliere Acampora ricorda che il progetto nasce nel 2019, in seguito a un tragico episodio 
avvenuto nella Terza Municipalità. In quella fase la Regione Campania stanziò fondi per diverse 
aree della città, tra cui Capodimonte e i Colli Aminei, assegnandoli direttamente alle Municipalità.  
Evidenzia  che  tra  il  2019  e  il  2021,  quando  era  Consigliere  di  Municipalità,  riscontrò  che  la 
Municipalità non aveva avviato alcuna progettazione e che solo successivamente, grazie all’attuale 
Amministrazione il progetto è stato completato, l’appalto è stato avviato e, con la variazione in 
esame, si procede all’integrazione dei fondi necessari. Evidenzia una recente criticità legata alla 
richiesta  della  Questura  di  non installare  i  sistemi  integrati  sui  propri  server,  che  ha  rallentato  
l’avvio  dei  lavori,  e  sollecita  l’Assessore  De  Iesu  e  il  comandante  della  Polizia  Municipale  a  
intervenire rapidamente per sbloccare la situazione. Precisa che il progetto interesserà le aree tra 
Capodimonte e i Colli Aminei, estendendo la videosorveglianza già presente fino alla zona del rione 
Sanità, ad alta densità di traffico e fenomeni criminosi. Ribadisce che i lavori sono pronti per partire 
e critica l’eventuale mancato voto alla deliberazione da parte delle opposizioni, sottolineando che la 
sicurezza non è materia di strumentalizzazione politica, ma una responsabilità dell’amministrazione 
verso  i  cittadini,  in  particolare  verso  le  fasce  più  vulnerabili.  Conclude  annunciando  il  voto 
favorevole del Partito Democratico, che segue il progetto da tempo e ne riconosce la rilevanza per 
la sicurezza urbana.  
Il Consigliere Rispoli anticipa il suo voto favorevole alla delibera, ma sottolinea la necessità di 
estendere l’attenzione anche ad altre aree critiche della Città, in particolare il Decumano Maggiore, 
Via dei Tribunali  e la zona tra Castel Capuano e Via Duomo. Ricorda che in questi  tratti,  non 
soggetti a ZTL, il traffico veicolare, la presenza di turisti e attività commerciali crea condizioni di  
rischio per la sicurezza e favorisce atti criminosi, come scippi e altri reati già verificatisi in passato.  
Evidenzia, inoltre, la mancanza di controlli efficaci e di telecamere pubbliche, sottolineando che 
l’uso di sistemi privati è limitato a causa delle minacce subite da chi collabora. Chiede, quindi, che  
il progetto di videosorveglianza, pur valido per la Terza Municipalità, venga esteso anche a queste 
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aree  strategiche,  integrando  controlli  e  possibili  misure  come  la  ZTL,  per  garantire  maggiore 
sicurezza e ordine, in particolare nelle ore serali. 
Il Consigliere Cilenti pur anticipando il proprio voto favorevole alla Deliberazione, sottolinea che 
il progetto riguarda solo alcune aree e invita a riflettere sulla sicurezza nelle periferie della Città. 
Afferma che molte strade secondarie, soprattutto nelle Municipalità dalla 6ª alla 10ª, sono trascurate 
nonostante siano zone considerate “rosse” dalla Prefettura, con alta incidentalità, traffico caotico e 
scarsa  sorveglianza.  Evidenzia  la  necessità  di  interventi  mirati,  come  semafori,  controlli  e 
illuminazione, e denuncia ritardi nell’attuazione di progetti già finanziati. Ribadisce che la sicurezza 
non può limitarsi a poche zone centrali o a iniziative isolate, ma deve coprire tutto il  territorio  
cittadino, permettendo ai cittadini di muoversi liberamente e in sicurezza anche nelle ore serali. 
Partecipa anche il Segretario Generale, Monica Cinque.
La  Presidente  Amato,  constatata  l’assenza  di  ulteriori  richieste  di  intervento  e  la  volontà 
dell’Assessore Teresa Armato di non replicare agli interventi resi, pone in votazione, per alzata di  
mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 476 del 03/10/2025, limitatamente alla 
variazione di  Bilancio,  e,  assistita  dagli  scrutatori  – Gennaro Acampora,  Luigi  Carbone ed Iris 
Savastano – con la presenza in Aula di n. 30 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata al 
maggioranza dei presenti con l’astensione dei  Consiglieri Borrelli, Paipais e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   164   
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 462 del 03/10/2025 avente 
ad oggetto: Con i poteri del Consiglio Comunale, ai sensi degli artt. 42 e 175 comma 4 del d.lgs. n.  
267/2000, variazione al bilancio 2025 - 2027 - Esercizio 2025, in termini di competenza e di cassa, 
per l'utilizzo di  quote di  avanzo vincolato per l’importo di  € 37.506,77, al  fine di  garantire le 
condizioni  necessarie  all’attuazione  tempestiva  dell’intervento  denominato  “Progetto  di 
conoscenza e diffusione del valore universale del sito UNESCO Centro Storico di Napoli attraverso 
attività da svolgersi nelle scuole di Napoli" finanziato ai sensi della legge 77/2006. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Maura Striano per la relazione introduttiva.
L’Assessore Maura Striano  dà lettura della relazione trasmessa con nota PG/2025/1085687 del 
25/11/2025.
Si allontanano dall’aula i Consiglieri Borrelli e Paipais (presenti n. 28). 
La  Presidente  Amato  dichiara  aperta  la  discussione  e  cede  la  parola  al  Consigliere  Lange 
Consiglio che ha chiesto di intervenire.
Il Consigliere Lange Consiglio pone una questione di merito sulle risorse destinate alla stampa di 
una guida o di un opuscolo illustrativo da distribuire nelle scuole, chiedendo chiarimenti in merito  
agli  istituti  coinvolti  e  all’ordine  e  grado  degli  studenti  destinatari.  Osserva  come,  alla  luce 
dell’evoluzione delle modalità didattiche, sempre più basate su strumenti digitali, piattaforme online 
e contenuti video, l’utilità del materiale cartaceo risulti oggi meno evidente, soprattutto per una 
fascia di età abituata a ricevere informazioni attraverso supporti elettronici. Pur riconoscendo che la 
scelta  della  stampa  possa  essere  legata  a  vincoli  già  definiti,  sollecita  una  riflessione 
sull’opportunità di adottare forme di comunicazione più moderne ed efficaci. In tale ottica,  propone 
di valutare strumenti alternativi come contenuti video e format più vicini ai linguaggi delle nuove 
generazioni,  citando  a  titolo  esemplificativo  la  possibilità  di  coinvolgere  figure  autorevoli  del 
mondo della cultura e della storia della Città. Conclude, ribadendo che l’obiettivo dell’intervento è 
quello di rafforzare la diffusione, soprattutto tra i giovani, della consapevolezza della straordinaria 
ricchezza storica e culturale di Napoli, anche attraverso approcci comunicativi più smart e coerenti  
con la contemporaneità.
Il  Consigliere  Rispoli esprime  un  sentimento  di  amarezza,  rilevando  come  anche  questa 
Deliberazione, apparentemente banale, riproponga una dinamica già vista in precedenza, nella quale 
la  maggioranza  risulta  di  fatto  marginalizzata  e  non  coinvolta  secondo  le  proprie  competenze. 
Osserva  che,  al  di  là  di  pochi  interventi  individuali,  non vi  sia  stato  alcun reale  ascolto  degli  
organismi  competenti.  In  particolare,  richiama il  ruolo  dell’Osservatorio  per  il  Centro  Storico, 
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organo che afferma non essere  finanziato né adeguatamente supportato, ma composto da figure di 
alto profilo culturale e scientifico, che avrebbe potuto offrire un contributo qualificato alle scelte 
dell’Amministrazione. Ricorda, inoltre, l’esperienza del Lazzaretto Project, sviluppata anche grazie 
al  supporto  dell’allora  vicesindaco  Mia Filippone,  progetto  presentato  per  due  volte  nelle  sedi 
UNESCO, con il coinvolgimento diretto dei delegati internazionali, realizzato interamente a titolo 
gratuito e oggi riconosciuto ufficialmente dall’UNESCO e rivolto alle scuole. Esprime sorpresa e 
rammarico per il fatto che né la Commissione, né l’Osservatorio UNESCO siano stati minimamente 
interpellati,  pur  trattandosi  di  un’iniziativa  fondata  su  valori  nei  quali  dichiara  di  credere 
profondamente, ovvero l’educazione dei giovani al bello, al vero e al giusto, alla bellezza dell’arte,  
alla verità della scienza e al principio di giustizia sociale. Preannuncia il proprio voto favorevole, 
ma comunica l’intenzione di abbandonare l’aula subito dopo, ponendo una riflessione sul senso 
della presenza in Consiglio qualora non vi sia ascolto nemmeno su questioni di valore minimo. 
Infine, afferma che la mancanza di ascolto e comunicazione rischia di allontanare la politica dai 
cittadini e di impedire un reale rapporto con la Città.
Entrano  in  aula  i  Consiglieri  Migliaccio  e  Paipais  e  si  allontana  il  Consigliere  Sannino 
(presenti n. 29).
La  Consigliera  Vitelli, in  qualità  di  Vice  Presidente  dell’Osservatorio,  pur  condividendo  le 
valutazioni espresse dal Presidente Rispoli,  precisa che l’Osservatorio non è stato coinvolto nel 
progetto  per  ragioni  prevalentemente  burocratiche  e  non  per  una  scelta  politica.  Sottolinea 
l’esigenza  di  partire  proprio  da  questa  circostanza  per  consentire  all’Osservatorio  UNESCO, 
presieduto dal  Presidente Rispoli  e con il  contributo delle Vicepresidenti,  di  fornire un apporto 
concreto  e  qualificato,  al  fine  di  innalzare  il  livello  di  attenzione  sul  progetto.  Dichiara  di 
condividere  l’idea  progettuale  rivolta  alle  scuole,  evidenziandone  il  valore  sia  sotto  il  profilo 
educativo sia civico. Osserva come spesso i cittadini stessi non conoscano pienamente il patrimonio 
culturale della Città, richiamando la propria esperienza di docente e l’importanza di educare i più 
giovani alla conoscenza diretta del territorio. Infine, invita a non disperdere il lavoro svolto dalla  
Giunta  con  la  Deliberazione  in  esame,  proponendo  di  utilizzarlo  come base  per  costruire  una 
controproposta  da sottoporre  agli  Assessori  competenti,  in  particolare  all’assessore Striano e  al 
vicesindaco  Laura  Lieto,  così  da  avviare  un  percorso  condiviso  nell’ultimo  anno  e  mezzo  di  
consiliatura.
La Presidente Amato cede la parola al Consigliere Rispoli per alcune precisazioni.
Il  Consigliere  Rispoli  ribadisce  il  suo  sostegno  alla  Deliberazione,  perché  crede  nel  valore 
educazionale  dell'UNESCO,  considerato  fondamentale  in  un  periodo  storico  particolarmente 
complesso come quello attuale. Esprime comunque rammarico per la mancanza di dialogo tra i 
membri  dell’assemblea,  definendo grave il  fatto  che  non si  confrontino nemmeno su temi  che 
dovrebbero unire e interessare a tutti.
La Consigliera Savastano afferma che la situazione rappresenta l’ennesimo déjà vu, denunciando 
la mancanza di un reale coinvolgimento della componente politica da parte dell’Amministrazione. 
Contesta il ruolo delle Vicepresidenze, ritenute prive di qualsiasi potere effettivo, e sottolinea come 
anche l’Osservatorio UNESCO risulti svuotato della sua funzione, non consentendo un’incidenza 
reale,  in  particolare  all’opposizione.  Esprime  una  netta  critica  al  metodo  di  lavoro  adottato, 
giudicando  inutile  istituire  commissioni  e  osservatori  se  le  persone  coinvolte  non  vengono 
realmente ascoltate. Per queste ragioni annuncia il proprio voto contrario, e quello del suo Gruppo 
consiliare, alla Deliberazione.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la 
discussione e cede la parola all’Assessore Maura Striano per la replica agli interventi resi.
L’Assessore Maura Striano  ringrazia la consigliera Vitelli per la proposta avanzata, dichiarando 
che sarà presa in considerazione per lo sviluppo delle attività finali del progetto, attualmente in fase 
di chiusura, ma non limitato al solo scorcio di fine anno. Ricorda che alcune iniziative si sono già 
svolte presso “il Lazzaretto”, con il coinvolgimento di studenti di alcune scuole, come le esibizioni 
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di canti napoletani, a conferma della partecipazione e della visibilità delle attività realizzate. P recisa 
che  le  guide  previste  dal  progetto  sono  multimediali  e  non  esclusivamente  cartacee,  poiché 
contengono i disegni dei ragazzi e  QR code per ulteriori approfondimenti. Manifesta, inoltre, la 
disponibilità  a  consegnarne  una  copia  a  tutti  i  Consiglieri  per  mostrare  il  lavoro  svolto  dagli 
studenti.  Infine,  esprime apertura  a  tutte  le  sollecitazioni  e  proposte  per  proseguire  il  progetto, 
estendendolo  ad  altre  scuole  della  Città,  valorizzando  risorse  e  sinergie,  con  l’obiettivo  di 
continuare in un percorso di crescente approfondimento.
La Presidente  Amato  cede  la  parola  al  Consigliere  Rispoli  che  ha  chiesto  di  intervenire  per 
dichiarazione di voto.
Il Consigliere Rispoli  conferma il voto favorevole, evidenziando che l’Amministrazione non ha 
avuto alcun ruolo di coordinamento nelle manifestazioni, ma è stata semplicemente invitata e si è  
limitata a preparare il palco per ospitare i cori. Afferma che è stato svolto con impegno un lavoro 
silenzioso,  coinvolgendo  scuole  e  società  civile  per  promuovere  valori  educativi  tra  i  ragazzi. 
Esprime disappunto per la mancanza di coordinamento e ascolto da parte dell’Amministrazione, 
sottolineando  l’importanza  di  valorizzare  le  competenze  dei  Consiglieri  anche  quando  non 
rappresentano grandi gruppi politici. Pur riconoscendo il valore dell’iniziativa proposta, invita a 
maggiore attenzione e coordinamento nelle azioni future, in particolare nell’ambito del turismo e 
delle attività scientifiche. 
Il Consigliere Lange Consiglio, in riferimento all’intervento del Consigliere Rispoli, dichiara di 
associarsi al voto favorevole da lui espresso, condividendone le considerazioni e sottolineando il 
disagio emerso nel suo intervento. Evidenzia come il dato politico emerso dal dibattito metta in luce  
una mancanza di coordinamento e di sintonia tra Giunta e Consiglio, in particolare all’interno delle 
forze di  maggioranza.  Conferma quindi il  proprio voto favorevole e,  infine,  riconosce il  valore 
simbolico  e  culturale  dell’inaugurazione  del  “Bel  Presepe”  in  Piazza  Municipio,  esponendo  in 
merito alcune considerazioni di carattere personale. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di 
voto, pone in votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 
462 del 03/10/2025, limitatamente alla variazione di Bilancio, e, assistita dagli scrutatori – Gennaro 
Acampora, Luigi Carbone ed Iris Savastano – con la presenza in Aula di n. 29 Consiglieri , dichiara 
che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti, con l’astensione  dei Consiglieri  Paipais 
e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   165   
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 480 del 06/10/2025 avente 
ad oggetto: Piano per la realizzazione di un équipe multidisciplinare attraverso la selezione, con 
procedura concorsuale,  di  personale  con profilo  di  assistente  sociale,  educatore  professionale, 
psicologo,  funzionario  amministrativo  ed  istruttore  amministrativo  da  assumere  a  tempo 
determinato, per la durata di n. 2 anni a valere sulle risorse della Quota Servizi del Fondo Povertà 
(QSFP) e sul Fondo Povertà — Quota Povertà Estrema, al fine di garantire il potenziamento del 
servizio sociale professionale per l’attuazione degli interventi sociali e di contrasto alla povertà e 
alla grave emarginazione adulta.  Variazione al  bilancio 2025-2027,  con i  poteri  del  Consiglio 
comunale, ai sensi dell’art. 42 comma 4 e art.175 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., per 
l'utilizzo di quote di avanzo vincolato provenienti da esercizi precedenti per € 9.214.601,54 del 
Fondo  Povertà  -  Quota  Servizi  (QSFP)  e  per  €  674.813,95  del  Fondo  di  Compartecipazione 
Regionale Povertà, nonché per lo stanziamento delle risorse del Fondo Povertà — Quota Povertà 
Estrema,  per  ulteriori  risorse  pari  ad  €  2.085.600,00,  ripartite  in  ciascuna  annualità  secondo 
l’esigibilità della spesa.
Si allontana dall’aula con il Consigliere Rispoli (presenti n. 28).
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la relazione introduttiva.
L’Assessore Teresa Armato  spiega che con la Deliberazione in esame si propone di approvare, 
sulla base del fabbisogno individuato, un piano per la costituzione di un équipe multidisciplinare, 
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composta da assistente sociale, educatore professionale, psicologo, funzionario amministrativo e 
istruttore amministrativo, con l’obiettivo di rafforzare il servizio sociale professionale e garantire 
l’attuazione degli interventi sociali e di contrasto alla povertà. Chiarisce le assunzioni, di circa 139 
unità saranno selezionate tramite Avviso Pubblico con Contratto a tempo determinato della durata di 
due anni, inquadrate secondo il Contratto Nazionale del Comparto Funzioni Locali. Tanto attraverso 
una variazione di bilancio, con i poteri del Consiglio, anche mediante quote di avanzo vincolato, 
precisando che il reclutamento di 117 unità sarà finanziato con risorse della quota servizi del Fondo 
Povertà, per un totale di € 9.214.601,00 e 22 unità con risorse della quota povertà estrema, per € 
1.740.667,00 sempre  per  due  anni.  Afferma,  che  il  piano prevede  un raccordo con il  Servizio 
Risorse  Umane per  la  programmazione e  quantificazione delle  risorse  necessarie,  sottolineando 
l’attenzione a garantire professionalità adeguate per l’efficace erogazione dei servizi sociali. 
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Vitelli che ha 
chiesto di intervenire.
La Consigliera  Vitelli  sottolinea  che,  pur  apprezzando  le  risorse  economiche  stanziate  per  le 
politiche sociali, esse rappresentano comunque “una goccia in un oceano” rispetto ai bisogni della 
Città,  che richiede sostegno alle  fasce più deboli.  Riconosce il  lavoro dell’Assessore Lieto nel  
quartiere di Scampia , evidenziando la fragilità del territorio dal punto di vista sociale, e auspica che  
anche nel prossimo bilancio vengano previste risorse significative per tutelare i più deboli e gli 
ultimi. 
La Consigliera Savastano, a nome del gruppo di Forza Italia, riconosce l’importanza di rafforzare i 
servizi  sociali  a  Napoli  e  apprezza  l’istituzione  di  un   équipe  multidisciplinare composta  da 
assistenti  sociali,  educatori,  psicologi e personale amministrativo, considerandola uno strumento 
utile  per  una  presa  in  carico  integrata  dei  bisogni.  Tuttavia,  sottolinea  che  l’Amministrazione 
dovrebbe fare di più, chiedendo un piano operativo chiaro e verificabile,  governance trasparente, 
obiettivi  misurabili  e  monitoraggio  rigoroso.  Evidenzia,  inoltre,  che  le  assunzioni  a  tempo 
determinato,  pur  necessarie,  richiedono una riflessione sulla  stabilizzazione delle  competenze e 
sulla continuità dei servizi, perché non si può costruire un sistema di welfare su basi precarie. Per 
questi  motivi,  pur  condividendo  le  finalità  dell’intervento,  il  suo  gruppo  esprimerà  voto  di 
astensione, in attesa di dettagli sul piano attuativo, criteri di selezione e strumenti di valutazione. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, pone in votazione, 
per  alzata  di  mano,  la  ratifica  della  Deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  480 del  06/10/2025, 
limitatamente alla variazione di Bilancio, e, assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Luigi  
Carbone ed Iris Savastano – con la presenza in Aula di n. 28 Consiglieri, dichiara che il Consiglio 
l’ha ratificata a maggioranza  dei presenti con l’astensione dei Consiglieri  Paipais e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   166   
La Presidente Amato introduce la  Deliberazione di Giunta Comunale  n. 494 del 10/10/2025, di 
proposta al Consiglio avente ad oggetto: Variazione al bilancio di previsione 2025-2027 annualità 
2025 per disapplicazione di avanzo vincolato relativo ai capitoli 7614/20, 101590/95, 101591/103, 
202590/35, 142339/0, 242339/0 e 242339/3 per un totale di € 5.050.008,90.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Chiara Marciani per la relazione introduttiva.
L’Assessore Chiara Marciani precisa che si tratta di una Deliberazione di riordino di sette capitoli 
dell’Area Giovani e Lavoro. Comunica che le risorse in questione non saranno utilizzate nell’anno 
2025 e, pertanto, si chiede di poterle impiegare all’inizio del 2026. Sottolinea che l’inutilizzo delle 
risorse non è dovuto a ritardi o a cattiva gestione, ma al fatto che si tratta di procedure di gara 
relative  a  diversi  capitoli  di  spesa.  Tra  questi,  cita  il  progetto  Vulcanicamente,  che  prevede 
finanziamenti a favore di startup giovanili, e un altro capitolo relativo a finanziamenti per progetti 
innovativi legati al PON Metro, anch’esso di importo significativo. Ribadisce che la Deliberazione 
costituisce quindi un riordino finanziario che, in questa forma, permetterà una maggiore efficienza 
nell’erogazione dei finanziamenti, una volta concluse tutte le procedure di gara previste per l’inizio 
del 2026. 
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Si allontana dall’aula il Consigliere Sergio D’Angelo (presenti n. 27).
La  Consigliera  Savastano  chiede  che  la  Deliberazione  venga  posta  in  votazione  per  appello 
nominale.
La Presidente Amato ricorda che la richiesta di votazione, per appello nominale, va sostenuta da 
almeno 3 Consiglieri.
La Consigliera Savastano chiede la verifica del numero legale.
La Presidente Amato dispone in tal senso, ed invita la Responsabile dell’Area, Cinzia D’Oriano, a 
procedere con l’appello. Dichiara che risultano presenti  n. 21 Consiglieri (risultano allontanati i 
Consiglieri Acampora, Esposito Aniello, Esposito Pasquale, Madonna, Simeone e Sorrentino), 
e, pertanto, la seduta prosegue validamente. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento, pone in votazione, per alzata 
di mano, la Deliberazione di Giunta Comunale n. 494 del 10/10/2025 e, assistita dagli scrutatori – 
Luigi Carbone ed Iris Savastano – con la presenza in Aula di n. 21 Consiglieri ,  dichiara che il 
Consiglio  l’ha  approvata  a  maggioranza  dei  presenti,  con  la  astensione  dei  Consiglieri  Lange 
Consiglio, Paipais e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   167   
La Presidente Amato introduce la  Deliberazione di Giunta Comunale  n. 486 del 10/10/2025, di 
proposta al Consiglio, avente ad oggetto: Atto di Disposizione di Avanzo Vincolato al bilancio 2025-
2027,  annualità  2025,  con  la  finalità  di  destinare  risorse  disponibili  su  capitoli  del  servizio 
Pianificazione  Urbanistica  Generale  e  Attuativa  (Capitolo  di  spesa  201800)  da  impegnare  in 
attività  rivolte  alla  redazione  del  Piano  Urbanistico  Attuativo  della  linea  di  costa  ed  attività 
collaterali. Variazione di bilancio.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Laura Lieto per la relazione introduttiva.
L’Assessore Laura Lieto spiega che la proposta nasce dalla necessità di effettuare una ricognizione 
dei possibili accessi pubblici al mare lungo la costa di Posillipo e il lungomare urbano, da Largo 
Sermoneta al Molosiglio, quale base conoscitiva per la redazione del Piano Urbanistico Attuativo 
della Linea di Costa, rispetto al quale la Giunta Comunale ha già definito gli indirizzi nel marzo 
2025.  Ricorda  che  la  redazione  del  PUA della  linea  Costa  è  di  competenza  del  Servizio  di 
Pianificazione  Urbanistica  generale.  Precisa  che  il  provvedimento  si  inserisce  nel  solco  di  un 
precedente mutuo della Cassa Depositi e Prestiti di 750.000,00 euro, destinato a studi di supporto e 
al rafforzamento del personale interno per la redazione del Piano, del quale risultano già utilizzati 
714.000,00  euro.  Pertanto,  afferma,  rimane  una  somma residua  di  35.973,00  euro,  che  con  la 
presente Deliberazione viene riallocata sul capitolo di spesa già in capo al Servizio di Pianificazione 
Urbanistica Generale Attuativa, pari a 199.000,00 euro, al fine di riassestare e consolidare tutte le 
risorse disponibili. Chiarisce che tale operazione consentirà di rafforzare gli studi a supporto del 
PUA della Costa, avviato in parallelo con la redazione del PUC, in considerazione della centralità 
del rapporto terra-mare nella pianificazione della Città. 
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Savastano che 
ha chiesto di intervenire.
La Consigliera Savastano sottolinea l’importanza di intervenire sul Piano Urbanistico Attuativo 
della  Linea  di  Costa,  evidenziando  come  una  delle  principali  carenze  della  Città  riguardi 
l’accessibilità al mare, in gran parte preclusa alla fruizione balneare. Ritiene fondamentale garantire  
ai cittadini napoletani e campani la possibilità di usufruire liberamente della costa. Chiede inoltre  
all’Assessore le ragioni dei forti ritardi e delle discontinuità che, a oltre vent’anni dall’impegno 
originario di spesa, hanno mantenuto il piano in una fase ancora preliminare. Infine, ribadisce la 
necessità  che il  PUA della  Linea di  Costa sia  partecipato,  trasparente e  aperto al  contributo di 
cittadini,  associazioni,  operatori  economici e istituzioni,  in quanto la costa rappresenta un bene 
comune e un patrimonio identitario, non solo una questione urbanistica. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la 
discussione e cede la parola all’Assessore Laura Lieto per la replica all’intervento reso.
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L’Assessore  Laura  Lieto  replica,  ringraziando  la  Consigliera  Savastano  per  le  osservazioni 
sollevate, e ricorda che il PUA della Linea di Costa è previsto già nel Piano Regolatore Generale del  
2004. Sottolinea che, nel corso degli anni e delle diverse amministrazioni, sono stati realizzati studi 
ancora  validi,  ma  che  l’iniziativa  non  è  mai  giunta  a  compimento.  Evidenzia  che  l’attuale 
Amministrazione, nell’ambito della manovra urbanistica complessiva, ha deciso di avviare il PUA 
come  strumento  di  pianificazione  attuativa,  anticipando  contenuti  che  confluiranno  nel  PUC, 
riconoscendo il mare come tema centrale e principale spazio pubblico della Città. Precisa che, pur 
trattandosi di un atto di competenza esclusiva della Giunta, l’amministrazione ha scelto, per una 
precisa volontà politica del Sindaco, di condividere il percorso con il Consiglio Comunale, come già 
avvenuto per altri PUA, tra cui quello di Porta Est. Conferma infine che anche il Piano della Costa 
sarà  oggetto  di  confronto  in  Commissione  Urbanistica  e  di  contributo  da  parte  di  tutte  le  
componenti del Consiglio, pur in assenza di un obbligo formale. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento per dichiarazione di voto, pone 
in votazione, per alzata di mano, la Deliberazione di Giunta Comunale  n. 486 del 10/10/2025 e, 
assistita dagli  scrutatori  – Luigi Carbone ed Iris  Savastano – con la presenza in Aula di  n.  21 
Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha approvata a maggioranza dei presenti con la astensione 
dei Consiglieri Lange Consiglio, Paipais e Savastano.
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   168  
La Presidente  Amato introduce  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  493 del  10/10/2025, 
avente ad oggetto: Con i poteri del Consiglio ai sensi dell’art. 42 del TUEL - VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025 - 2027 ANNUALITÀ 2025 EX ART. 175 TUEL 
relativo alle risorse di cui all’Asta pubblica per la vendita di materiale ferroso derivante dalle 
attività di rinnovo e valorizzazione - dell’infrastruttura ferroviaria appartenente alla Linea 1 della 
metropolitana di Napoli. Intervento Cofinanziato PNRR.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la relazione introduttiva.
L’Assessore Edoardo Cosenza spiega che la deliberazione riguarda l’istituzione di un capitolo di 
entrata  derivante  dalla  vendita  dei  binari  dismessi  della  Linea  1  della  metropolitana,  sostituiti 
nell’ambito della manutenzione trentennale sulla tratta alta. Precisa che i binari sono stati venduti  
tramite asta pubblica, con un esito positivo, a un prezzo di 287 euro a tonnellata,  consentendo 
un’entrata complessiva pari a € 511.880,00. Evidenzia che l’operazione si è resa necessaria anche 
per evitare i costi di stoccaggio dei materiali dismessi, consentendo così di valorizzare una risorsa 
altrimenti onerosa e inutilizzata. 
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Savastano che 
ha chiesto di intervenire.
La Consigliera Savastano interviene, esprimendo apprezzamento per l’operazione, ritenendola un 
esempio virtuoso di economia circolare e di valorizzazione delle risorse pubbliche, soprattutto in 
una fase di  difficoltà  finanziaria  dell’Amministrazione.  Sottolinea l’importanza di  cogliere ogni 
opportunità per generare entrate aggiuntive e auspica che l’iniziativa diventi una prassi stabile nella  
gestione delle infrastrutture cittadine. Chiede, inoltre, la massima trasparenza nella gestione delle 
risorse e che queste vengano reinvestite nello stesso cantiere di provenienza. Annuncia infine il voto 
favorevole  del  suo  Gruppo,  auspicando  che  l’intervento  rappresenti  un  primo  segnale  di  una 
gestione diversa rispetto al passato. 
La  Presidente  Amato dichiara  chiusa  la  discussione,  e  constatata  l’assenza  di  richieste  di 
intervento  per  dichiarazione  di  voto,  pone  in  votazione,  per  alzata  di  mano,  la  ratifica  della 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 493 del 10/10/2025, limitatamente alla variazione di Bilancio, 
e, assistita dagli scrutatori – Luigi Carbone ed Iris Savastano – con la presenza in Aula di n. 21 
Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata all’unanimità dei presenti.  
D  eliberazione di Consiglio Comunale n.   169  
La Presidente Amato introduce la  Deliberazione di Giunta Comunale  n. 524 del 28/10/2025, di 
proposta  al  Consiglio,  avente  ad  oggetto: Variazione  al  bilancio  2025/2027  — esercizio  2025 
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mediante l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art.42 co. 4 e 8 del D.L.vo 
n.118 /2011 e ss.mm.ii. - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Maura Striano per la relazione introduttiva.
L’Assessore Maura Striano  dà lettura della relazione trasmessa con nota PG/2025/1085704 del 
25/11/2025.
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Savastano che 
ha chiesto di intervenire.
La Consigliera Savastano interviene, esprimendo forte preoccupazione per lo stato di attuazione 
dei progetti PNRR sugli asili nido, affermando che la maggior parte dei progetti sia finanziata per 
meno del 50% e le scadenze siano imminenti. Ricorda che l’urgenza dell’atto deriva dalla mancata 
ratifica della Delibera di Giunta n. 371 del 31 luglio 2025, che ha rischiato di compromettere i  
tempi  previsti  dal  PNRR.  Chiede  garanzie  sul  rispetto  dei  cronoprogrammi per  i  28  interventi 
previsti entro il primo semestre 2026, e sottolinea la necessità di trasparenza nella gestione delle 
risorse, nella selezione delle imprese e nel monitoraggio dei lavori. Pur riconoscendo l’importanza 
del PNRR per la riqualificazione scolastica, lamenta la gestione attuale e la carenza di nuovi asili  
nido, annunciando il voto contrario del suo Gruppo 
Il Consigliere Cilenti pur non contestando la Deliberazione in esame, evidenzia l’importanza delle 
scadenze  e  invita  il  Segretario  Generale  e  il  Direttore  Generale  a  leggere  attentamente  l’atto.  
Sottolinea che, nonostante l’impegno dell’Amministrazione a rendere gli atti pubblici accessibili, il 
linguaggio  tecnico  delle  Deliberazioni  impedisce  a  un  cittadino  comune  di  comprenderne 
pienamente il contenuto. Evidenzia inoltre criticità relative al  sito web del Comune, ritenendolo 
obsoleto e poco interattivo, poiché rende difficile reperire le Deliberazioni. Chiede quindi che le sue 
osservazioni vengano prese in considerazione per migliorare la trasparenza e l’accessibilità delle 
informazioni. Ribadisce, infine, il pieno sostegno alla Deliberazione, consapevole dei sacrifici che 
l’Assessore Striano sta affrontando, nella gestione delle scuole ereditate.  
Rientra in aula il Consigliere Acampora e si allontana il Consigliere Lange Consiglio (presenti 
n. 21).
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la 
discussione, e cede la parola all’Assessore Maura Striano per la replica agli interventi resi.
L’Assessore Maura Striano chiarisce che il precedente provvedimento, pur inserito all’ordine dei 
lavori del Consiglio Comunale, non è stato ratificato entro i termini di legge previsti e, per questo, è 
stato dichiarato decaduto. Pertanto, è stato necessario riproporre l’atto, ripercorrere l’intero iter e 
ottenere nuovamente l’approvazione della Giunta prima di sottoporlo al Consiglio Comunale per 
l’approvazione. In riferimento al cronoprogramma, precisa che è in corso un monitoraggio costante 
mese per mese, che consente di verificare eventuali criticità e affrontarle tempestivamente. Assicura 
infine  che,  secondo  le  informazioni  dei  direttori  dei  lavori,  l’Amministrazione  è  in  grado  di 
rispettare le scadenze previste e fornirà aggiornamenti puntuali. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richieste di intervento per dichiarazione di voto, pone 
in votazione, per alzata di mano, la Deliberazione di Giunta Comunale  n. 524 del 28/10/2025 e, 
assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Luigi Carbone ed Iris Savastano – con la presenza in 
Aula di n. 21 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha approvata a maggioranza dei presenti con la 
astensione dei Consiglieri Paipais e Savastano.
La Consigliera  Savastano chiede la verifica del numero legale. 
La Presidente Amato dispone in tal senso, ed invita la Responsabile dell’Area, Cinzia D’Oriano, a 
procedere  con  l’appello,  e  dichiara  che risultano  presenti  n.  14  Consiglieri  su  n.  41  assegnati 
(risultano allontananti i Consiglieri Andreozzi, Borriello, Fucito, Migliaccio, Minopoli, Musto, 
Palumbo,Vitelli e rientrato il Consigliere Lange Consiglio).  
La Presidente  Amato  dichiara  chiusi  i  lavori  del  Consiglio  alle  ore  15.00,  per  mancanza  del 
numero legale.
Del che il presente verbale viene sottoscritto come appresso:
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Il Vice Segretario Generale aggiunto
Pasquale Del Gaudio*

Il Vice Segretario Generale
Maria Aprea*

Il Segretario Generale
Monica Cinque*

La Presidente del Consiglio Comunale
 Vincenza Amato

* ciascuno per il proprio ambito di competenza 

Il contenuto del presente atto rappresenta l’estratto delle dichiarazioni riportate integralmente nel 
resoconto, depositato presso la Segreteria del Consiglio.

                                                                 La Responsabile dell’Area
                                                                          Cinzia D’Oriano*

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente documento ai sensi dell’art. 24 del 
D.Lgs. 7/3/2005,n. 82 e s.m.i. (CAD). Il documento è conservato in originale negli archivi informatici del Comune 
di Napoli.
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